
LEGISLATURA XV LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 APRILE 1 8 8 3 

- Categoria seconda. — Movimento di capitali. 
Vendita di beni ed affrancamento di canoni. — 

Capitolo 78. Restituzione per parte della Società 
anonima per la vendita dei beni demaniali delle 
somme pagate a carico del bilancio dello Stato per 
l'estinzione delle sue obbligazioni, lire 5,000,005. 

Capitolo 79. Capitale ricavabile da affranca-
zioni e da vendite di canoni, censi, ecc., giusta la 
legge 29 gennaio 1880,n° 5253 a stanziamento del 
Ministero lire 3,400,000; stanziamento della Com-
missione lire 2,400,000. 

Onorevole ministro, accetta lo stanziamento 
della Commissione ? 

Magliari, ministro delle finanze. Accetto. 
Presidente. Metto a partito questo stanziamento 

concordato fra Ministero e Commissione in lire 
2,400,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 80. Affrancamento del Tavoliere di 

Puglia (esclusa la parte di capitale pagabile dagli 
•affrancanti in certificati di rendita), lire 478,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 81. Capitale prezzo della vendita dei 

beni dello Stato senza l'intervento della società 
anonima, stanziamento delMinistero lire 2,084,000; 
/stanziamento della Commissione lire 1,500,000. 

Onorevole ministro accetta lo stanziamento della 
Commissione? 

Magliani, ministro delle finanze. Accetto* 
Presidente. Metto a partito lo stanziamento di 

lire 1,500,000 concordato fra Ministero e Commis-
sione. 

{E approvato.) 
Capitolo 82. Prezzo, interessi ed accessori di 

Ibeni espropriati a debitori per imposte e devoluti 
al demanio dello Stato e riscattati dai debitori 
medesimi o dai loro creditori a forma dell'articolo 
£7 della legge 20 aprile 1871, n° 192, lire 40,000. 

(E appprovato.) 
Capitolo 83. Prezzo capitale ricavato dalla ven-

dita dei beni provenienti dall'Asse ecclesiastico, 
lire 14,000,000. 

(E approvato.) 
Capitolo 84. Tassa straordinaria 30 per cento 

e tasse ed altri corrispettivi per lo svincolo e la 
rivendicazione dei benefizi (legge 15 agosto 1867 
¡e 3 luglio 1870), lire 750,000. 

(E approvato.) 

Capitolo 85. Rimborso allo Stato per parte delle 
provincie di Avellino, Benevento, Caserta e Cam-
pobasso ¿elle spese anticipate per la costruzione 

della strada provinciale Vitulanese da Montesar-
chio a Pontelandolfo (15a rata) lire 89,250. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Corrado. 
Corrado. Nel leggere il capitolo 85 , Rimborso allo 

Stato per parte delle provincie di Avellino-Bene-
vento, Caserta e Campobasso delle spese anticipate 
per la costruzione della strada provinciale Vitula-
nese da Montesarchio a Pontelandolfo (15a rata) è 
grave la mia preoccupazione còme rappresentante 
della provincia di Benevento. Trattasi d'una 15a 

rata di pagamento e perciò non è a pensare che si 
voglia disconoscere una obbligazione tante Vòlte 
eseguita. Però questo articolo dovrà patire la sua 
trasformazione, ed allora Benevento, questa patriot-
tica provincia, vedrà segnato l i giorno del disastro 
e della irreparabile sua rovina finanziaria. ECCQ 
come stanno le cose. 

Voci. A domani! 
Voci. No ! no ! prosegua. 
Corrado. Ma io debbo svolgere le mie idee. 
Presidente. Dunque Ella ha bisogno di fare un 

lungo discorso? 
Corrado. Sissignore. 
Presidente. Sta bene: allora rimanderemo a do* 

mani il seguito della discussione. 
Non basta la volontà del presidente per finire i 

bilanci, ci vuole la volontà della Camera! 

Si annunzia una interrogazione 
dell'onorevole Brunialti. 

Presidente. Do lettura di una domanda d'inter-
rogazione indirizzata al ministro degli affari esteri, 
e prego l'onorevole ministro delle finanze di volerla 
comunicare al suo collega. 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro 
degli affari esteri sulle recenti occupazioni di estesi 
territori extra-europei compiute e minacciate 
alcune potenze. 

u Brunialti. n 

Osservazioni del Presidente, 
Presidente. Prego gli onorevoli deputati, nella 

¡seduta pomeridiana di domani, di volersi trovar 
presenti presto se si vuol finire questo bilancio; 
che se poi si vuole ancora andare avanti a questo 
modo, lo finiremo quando Dio vorrà. 

La seduta è levata alle ore 7 35. 


